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Partanna, insieme ad altri centri 
della provincia di Trapani, si è 
ritrovata nelle ultime settimane 

a convivere con turnazioni rigide, ru-
binetti a secco per molte ore al giorno 
e quartieri riforniti quasi esclusiva-
mente tramite autobotti. Questa non 
è una “semplice” emergenza tecnica, 
ma una condizione che stravolge la 
vita quotidiana: scuole in difficoltà, 
attività commerciali penalizzate, fa-
miglie costrette a organizzarsi come 
se vivessero in un contesto da do-
poguerra. Chiamarla “emergenza” è 
comodo, perché lascia intendere un 
fatto imprevedibile, quasi naturale, 
al di fuori di ogni responsabilità uma-
na. In realtà, ciò che esplode oggi a 
Partanna e in provincia di Trapani è il 
risultato di decenni di mancati inve-
stimenti, reti idriche colabrodo, dighe 
gestite in modo inefficiente, pianifica-
zione assente. A rendere la situazione 
ancora più amara è la consapevolezza 
che, a Partanna, esistono pozzi comu-
nali che potrebbero contribuire ad 
alleviare la sete della comunità, ma 
restano inattivi o sottoutilizzati per 
inerzia burocratica, ritardi autorizza-
tivi, scarico di responsabilità fra enti. 
È il paradosso di un territorio che ha 
sotto i piedi una risorsa potenziale e, 
al tempo stesso, ha cittadini costretti 
a stare pressoché senz'acqua, come 
se fosse normale nel 2025 in Europa. 
Di fronte a questa crisi, la politica non 
può limitarsi a comunicati rassicuran-
ti e tavoli tecnici: servono scelte nette 
e verificabili. Vuol dire: mettere a re-
gime i pozzi esistenti, rifare le reti più 
disastrate, programmare seriamente 
il riuso delle acque reflue depurate, 
investire in dissalatori dove ha senso, 
pretendere una gestione trasparente 
degli invasi che non devono arrivare, 

tra l'altro, secondo un clamoroso pa-
radosso nostrano, a sversare acqua in 
mare perché non possono trattener-
la. In questa condizione di emergenza 
che (ahinoi!) persiste, si può, a livello 
cittadino, forse apprezzare la buona 
volontà del giovane assessore Filip-
po Triolo che, riconoscendo senza 
reticenze la gravità della situazione, 
ha parlato della necessità di un coin-
volgimento attivo dei parlamentari 
del suo partito, regionali, nazionali 
ed europei per risultati 
che tuttavia sono di là da 
venire. Non si può capire, 
però, l'attuale flemma del 
sindaco di Partanna, Fran-
cesco Li Vigni, che, con 
il persistere della grave 
emergenza idrica, rilascia 
dichiarazioni rassicuranti 
al massimo, come se nulla 
fosse. A titolo esemplifi-
cativo cito quanto scritto 
in un post della pagina 
facebook del  sindaco del 
7 dicembre scorso: "L’Amministrazio-
ne desidera informare la cittadinanza 
che nella giornata odierna non sarà 
effettuata la fornitura d'acqua previ-
sta per la zona paese. Tuttavia nelle 
ultime ore, si sono registrati impor-
tanti progressi che ci permettono di 
guardare con maggiore fiducia al ri-
torno alla normalità. Grazie al lavoro 
congiunto di Siciliacque e del Con-
sorzio di Bonifica AG, è stato attivato 
un collegamento diretto dalla diga 
Garcia al potabilizzatore di Sambu-
ca, che garantisce 100 litri al secondo 
aggiuntivi, oltre ai 100–150 litri al se-
condo già prelevati dal Garcia tramite 
la zattera di pescaggio riposizionata 
nei giorni scorsi. Parallelamente, Sici-
liacque si sta preparando ad avviare 

il pompaggio dell’acqua dalla diga 
Arancio verso la diga Garcia, così da 
aumentare ulteriormente la disponi-
bilità idrica e rendere il sistema anco-
ra più stabile. A questo si aggiunge 
una notizia altrettanto positiva: ENEL 
ha stabilizzato la fornitura elettrica al 
dissalatore, permettendo di evitare le 
recenti interruzioni e garantendo una 
continuità operativa fondamentale 
per la produzione idrica. Grazie a que-
ste azioni coordinate, tra domani e 

dopodomani ci aspettiamo di tornare 
a un’erogazione costante e continua 
dell’acqua, così da riportare gradual-
mente il servizio a un livello di piena 
normalità. Nelle ultime 24 ore, la for-
nitura complessiva è stata di 138 mc, 
pari a 1,62 litri al secondo.Chiediamo 
alla comunità ancora un po’ di pazien-
za: gli sforzi messi in campo stanno 
dando risultati concreti e ci avvici-
nano rapidamente alla soluzione del 
problema". 
   Ora che sanno tutto questo, i cittadi-
ni di Partanna ancora senza acqua sa-
ranno certamente felici, come vuole il 
periodo natalizio in cui siamo. Auguri 
a tutti.

"Da noi non ci sono problemi...abbiamo risolto tutto!"

Sversamenti di acqua dalla Diga Trinità al mare
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Castelvetrano-Partanna 
La stazione ferroviaria di Castelvetrano

D                                 i tanto in tanto (anche recen-
temente) si torna a parlare del 
possibile ripristino a scopi tu-

ristici della dismessa tratta ferroviaria 
Castelvetrano-Selinunte. Sull’argomen-
to scrissi a suo tempo ed ho recente-
mente riproposto gli innumerevoli ten-
tativi e le prese di posizione da parte 
del mondo sindacale e delle organiz-
zazioni sociali contro la allora ventilata 
soppressione (che poi di fatto avvenne) 
della tratta ferroviaria Castelvetrano-
Selinunte-Sciacca-Porto Empedocle.

                        Ma numerosissime furono anche le pro-
teste per lo smembramento della stazio-
ne ferroviaria di Castelvetrano, centro 
di riferimento del Belice. Per i non più 
giovani, ricordo che la stazione ferro-
viaria di Castelvetrano fu per molti anni 
uno snodo di grande importanza. Sotto 
la sua pensilina si accalcavano diecine 
(per non dire centinaia) di viaggiatori 
diretti a Palermo o a Trapani ma anche 
nei centri belicini di Partanna, Gibelli-
na, Salaparuta, Poggioreale, Burgio ecc. 

                       La stazione ferroviaria di Castelvetrano 
era un punto di riferimento irrinuncia-
bile per chi aveva necessità di viaggiare. 
Ricordo le centinaia di studenti univer-
sitari pendolari che partivano con la lit-
torina delle 6 il lunedì mattina per fare 
rientro a Castelvetrano col “velocissimo” 
espresso delle 13 che prometteva un ar-
rivo a Castelvetrano in “appena” due ore. 

                     Quei treni erano sempre stracolmi di 
gente e spesso non trovandosi il posto a 
sedere si era costretti a viaggiare stando 
in piedi. C’era però la socialità di una col-

lettività piena di empatia, simpatia o an-
tipatia, c’erano i primi amori, i primi in-
namoramenti, c’erano perfino i progetti 
di matrimonio su quelle littorine che 
snocciolavano la bellissima costa che 
da Castellammare arrivava a Balestrate.

                    E gli studenti universitari approfit-
tavano di quelle tre ore per ripas-
sare la materia d’esame, per rileg-
gere gli appunti della lezione, per 
scambiare impressioni, opinioni, dubbi 
su cui dibattere con dovizia di tempo.

                         C’erano poi gli emigrati costretti in gran 
parte all’uso del treno per i percorsi 
a lungo chilometraggio. Ricordo che 
da Castelvetrano passava sbuffando 
una locomotiva a vapore che trainava, 
tra gli altri, un vagone con l’indicazio-
ne Trapani-Milano (via Castelvetrano). 
Ovviamente il vagone veniva sgancia-
to a Palermo e collegato al più veloce 
espresso denominato “Freccia del Sud”.  
Insomma si impiegavano oltre 24 ore 
per arrivare a Milano al netto di sciope-
ri o ritardi che spesso superavano le tre 
ore. Ne so qualcosa perché feci il pen-
dolare per Firenze dove ero studente 
universitario. Era un viaggio lunghissi-
mo, ma sempre affascinante scivolan-
do per lo stivale Roma, Napoli, Salerno, 
Paola, Villa San Giovanni e le lunghissi-
me operazioni di traghettamento che 
spesso richiedevano ore di lunga attesa.

                        E non dimentichiamo Il grande de-
posito ferroviario, che potrebbe di-
ventare museo etnoantropologico di 
archeologia industriale, brulicante di 
lavoratori che sfamavano centinaia 

di famiglie contribuendo a sostenere 
la povera economia castelvetranese-

                        Tutto è stato dismesso in nome della 
scusa di dover sostenere spese impro-
ponibili per mantenere rami secchi an-
tieconomici. Peccato che di rami secchi 
e vitalizi plurimiliardari si continui a 
far pagare il fio ai contribuenti italiani.

                       Oggi grazie ai voli low-cost sei a Milano 
in meno di due ore, ma vuoi mettere il 
fascino di un viaggio avventuroso! Oggi 
la stazione ferroviaria di Castelvetrano 
sembra un deserto: solo qualche corsa 
per Palermo con tempi di percorrenza di 
due ore e mezza (da Cinisi diventa una 
vera e propria metropolitana presa d’as-
salto soprattutto da studenti), ed alcune 
corse per Trapani( vi si giunge con tempi 
di poco superiori all’ora) usate dai pen-
dolari per lo più della scuola. Tra l’altro 
da quasi due anni non esiste un colle-
gamento diretto per Palermo, dato che 
i lavori di raddoppio della linea per Pun-
ta Raisi hanno costretto il viaggiatore a 
scendere a Piraineto e da lì proseguire 
con coincidenza per Palermo centrale. 

                     Pensate che l’unica vera tratta ferroviaria 
“decente” la Palermo-Messina si percor-
re con gli stessi tempi che consentono al 
velocissimo Frecciarossa 1000 di arrivare 
da Roma a Milano! E ricordo infine che 
perfino dalla bistrattata Reggio Calabria 
partono Frecce argento e Frecce bianche 
che collegano in appena cinque/sei ore 
il capoluogo calabrese con la Capitale. 

Pietro Errante

La fiamma olimpica è stata accesa il 15 dicembre in via-
le Roma a Castelvetrano prima tappa siciliana con un 
percorso urbano di circa tre chilometri e il passaggio 

di mano tra 14 tedofori. Presenti il sindaco Giovanni Lentini, 
alcuni assessori comunali e un pubblico formato in partico-
lare da studenti delle scuole cittadine, posizionati lungo le 
strade del centro. Subito dopo, la fiamma ha raggiunto il Par-
co archeologico di Selinunte, con il passaggio tra il tempio 
di Hera e l’Acropoli, con cinque tedofori che hanno portato 
la fiaccola fino all’altare di Apollo. Il viaggio della fiamma 
olimpica Milano Cortina 2026 è proseguito per Mazara del 

Vallo, Marsala, Trapani e verso 
Palermo e altre città siciliane, 
e proseguirà lungo tutte le 
regioni d’Italia fino a raggiun-
gere Cortina d’Ampezzo il 6 
febbraio 2026 dove si apriran-
no i Giochi Olimpici Invernali. 
La staffetta dei tedofori costitu-
isce certamente un momento 

di amicizia e dialogo capace di unire i popoli nello spirito di 
Olimpia e si configura anche come un importante momento 
di promozione. Per l'occasione l'entrata al Parco di Selinun-
te per la durata della manifestazione è stata gratuita (a.b.). 
(Foto Minaudo)

Passaggio della Fiamma Olimpica Cortina 2026 a Castelvetrano e nel Parco Archeologico di Selinunte

Il 3 Gennaio 2026 nelle Scu-
derie del Castello Grifeo di 
Partanna, alle ore 17:30, sarà 

presentato l'ultimo libro di poe-

sie dal titolo "Almeno il sentimento" di Tino Traina, medico-
poeta, collaboratore di Kleos.
Dialogherà con l’autore il poeta Biagio Accardo
Le letture saranno a cura di Ina Venezia.

Il nuovo libro di Traina sarà presentato il 3 gennaio 2026
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Partanna

Partanna, via A. Gramsci, di fronte Farmacia Rotolo

L a foto di Kleos di dicembre 2025, di Giuseppe  Minaudo, (in basso a destra) è stata scattata in una gior-
nata di pioggia di metà novembre 2025 (il 23 novembre) nella piazza Falcone e Borsellino di Partanna 
accanto all'entrata di Villa Rita Atria. L'arcobaleno lasciava sperare in un giornata senza pioggia. L'altra 

foto (in basso a sinistra) è stata scattata il 15 dicembre 2025 dallo stesso Minaudo in occasione del passaggio 
della Fiamma Olimpica Cortina 2026 a Castelvetrano..

Due Foto di Kleos del mese di dicembre 2025

KLEOS 
augura un Felice Natale 

e Buone Feste a tutti
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Il 10 dicembre si è celebrata la GIORNATA 
DEI DIRITTI UMANI, istituita per ricordare 
la firma della Dichiarazione Universale 

dei Diritti Umani avvenuta il 10 dicembre 
1948, un documento fondamentale volu-
to e promosso da Eleanor Roosevelt, don-
na di straordinario impegno. Il percorso 
che condusse alla sua adozione fu lungo, 
complesso e coraggioso. Oggi, in un tem-
po segnato da conflitti, tensioni e profonde 
fragilità sociali, quel cammino è tutt’altro 
che concluso: resta ancora molto da fare 
perché la dignità delle persone e dei popo-
li sia pienamente riconosciuta e rispettata. 
In occasione di questa ricorrenza, la Fidapa 
BPW Italy ha invitato tutte le proprie sezioni 

a promuovere iniziative di sensibilizzazione 
sull’argomento. La sezione Fidapa di Par-
tanna organizzerà un’assemblea delle pro-
prie socie nel corso della quale, tra l’altro, si 
ricorderà il valore di questo impegno, ono-
rando il lavoro svolto in passato e prose-
guendo, unite, sulla strada della tutela della 
dignità umana, senza arretrare di fronte alle 
sfide del presente. Inoltre una delegazione 
delle socie della sezione Fidapa di Partan-
na, guidate dalla Presidente Maria Angela 
Cangemi, parteciperà con il proprio labaro, 
ad una manifestazione promossa dalla se-
zione Fidapa di Castelvetrano.

Graziella Pino

Giornata dei diritti umani. L’impegno della Fidapa di Partanna

RADICI CRISTIANE RELIGIOSE E CULTURALI DEL POPOLO ITALIANO

Fateci caso. Ogni anno, puntualmente, quando si avvicina il 25 Dicembre scatta in larghe fasce del mondo pseudo-
culturale  un meccanismo da psicodramma che porta ad una vera e propria guerra di religione. Il pomo della discordia è il 

simbolo del Natale. Coloro che avversano la presenza del presepe o dell’abete  nelle scuole, negli uffici pubblici, nelle piazze e nelle 
vie della città si appellano alla laicità dello stato o al rispetto per la religiosità degli immigrati. Ora, a me pare che ambedue le motivazioni 

puzzino di bruciato. Mi sa tanto che dietro tali paraventi si celi un certo preconcetto ideologico. Urta, infatti, la religiosità popolare con la laicità 
dello Stato?  Ed è giusto abbandonare le proprie tradizioni per senso di rispetto per i nostri “ospiti”?  Certo che no!  Basta dire che la conclamata “lai-

cità” non va  intesa come avversione o indifferenza nei confronti della Religione. Lo dimostra il fatto che  “i rapporti fra Stato e Chiesa” sono stati a suo 
tempo sanciti dalla Costituzione (vedi art. 7) votata da tutto l’arco costituzionale politico;  che la giornata del  25 Dicembre è riconosciuta anche come 
festività civile; che, nel quotidiano, si fa festa (luminarie, scambio di auguri, vacanze scolastiche) per il fatto che è Natale;  che da parte dello Stato 

viene garantito “l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche  [da]  impartire … in conformità alla dottrina della Chiesa”.  (art. 9 
dell’Accordo tra la Santa Sede e la Repubblica Italiana firmato il 18 Febbr. 1984 dal Governo Craxi). E tutto ciò perché “la Repubblica italiana 

riconosce il valore della cultura religiosa e tiene conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo ita-
liano”.  Così,  i Padri costituenti e i loro emuli. Così, quanti di coloro che stanno a capo di una istituzione pubblica (Comune, scuola),  

sgombrata la mente da pregiudizi ideologici o da narcisismo da radical chic, guardano al fenomeno dei simboli cristiani 
(Presepe, Albero di Natale, Stella Cometa) anche come difesa della cultura  occidentale. E di questi tempi e 

nelle condizioni attuali di promiscuità culturale, dovuta ad una immigrazione prevaricatoria, 
la difesa non è mai troppa, né inopportuna!

Parva Favilla 
Partanna

S  ono questi i nuovi rappresentanti di 
Istituto eletti dell'I.C. "Rita Levi Mon-
talcini" di Partanna

Genitori eletti  :
Passalacqua Vito 56 voti;
Ippolito Rosellina 35 voti;
Cangemi Salvatore 26 voti;
Gennaro Annalisa 25 voti;
Amari Mimma 22 voti;
Aiello Mariangela 10 voti;
Li Causi Santo 10 voti;
Benfanti Daniele Mario 9 voti.

Docenti Eletti:
Melodia Francesca 35 voti;
Cangemi Margherita Maria 24 voti;
Anatra Siglinda  20 voti:
Monaco Giuseppa 20 voti:
Cangemi Antonina 19 voti;
La Tona Maria 16 voti;
Li Vigni Rosalba 15 voti;
Biondo Mimma 11 voti.
Personale ATA  Eletti:
Dattolo Nunzio 9 voti;
Cusenza Giuseppe 8 voti  

Presidente del Consiglio d'Istituto è stato 
eletto Vito Passalacqua, vicepresidente An-
nalisa Gennaro

I nuovi rappresentanti del Consiglio d'Istituto dell'I.C."Montalcini"
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Sala Luciano Messina
LA  CRITICA

P artanna a prima vista sembra 
una cittadina tranquilla. Dal 
punto di vista sociologico non 

crea problemi: se passate per la via 
Vittorio Emanuele (il tiranno che 
conquistò la Sicilia rubando e sac-
cheggiando) e trovate tre che pas-
seggiano, niente paura: i primi due 
sono maestri, il terzo è professore 
di educazione fisica. Di sicuro ad 
un osservatore esterno sembra che 
non ci siano non dico avvenimenti 
epocali (quelli per intenderci relati-
vi al Castello e ai troppo troppissi-
mi relativi ai Grifeo trattati sempre 
con rispetto e quasi con devozione 
in una città che comunque dovette 
sopportare la tirannia e i soprusi di 
cui i nostri storici parlano in manie-
ra esegetica, una città che ha sem-
pre amato la libertà anche se qua e 
là affiorano rigurgiti monarchici o 
addirittura fascisti. Il presente non 
ha senso: si ama la storia e ancora 
di più la preistoria. Un po’ anche la 
geografia visto che un’intera zona 
è fatta di vie parallele senza senso: 
Firenze, Napoli, Torino, Roma e chi 
più ne ha più ne metta. Servono ai 
ragazzi e giovanotti tutti disoccu-
pati per imparare in anticipo dove 
andranno a lavorare visto che Par-
tanna è morta e sopravvive preva-
lentemente  solo grazie alla legge 
104.

Non so se abbiano realizzato l’in-
titolazione di vie dedicate a per-

sonaggi equivoci e comunque da 
dimenticare o da falsare. Si è corso 
il rischio di intitolare una via ad un 
noto pedofilo. La memoria è impor-
tante, falsarla è più che un delitto, 
un errore. Il buon senso dei par-
tannesi ha lavato col nome di stra-
da MASTRA quella su cui è scritto 
il nome di Vittorio Emanuele II (si 
faceva tutte le serve più o meno di-
sponibili) re così porco e spiacevole 
a cui si arresero i Borboni colpevoli 
di un’amministrazione corretta, la-
sciando ai Savoia la libertà di strupri 
ruberie massacri.

E al presente si perpetua la tra-
dizione: chi era Franco Taormina e 
cosa fece per Partanna? I nostri sto-
rici preferiscono non occuparsene. 
Inoltre - per il sottoscritto che fu 
testimone oculare - vedere che la 
sala Congressi (la chiamiamo così) 
del Magistrale sia intitolata ad uno 
dei presidi più retrivi e reazionari, 
sì, Giacomo Leggio, è un insulto, 
non dà pace. Tutto quello che gli 
viene attribuito non è stata farina 
del suo sacco ma di Luciano Messi-
na, ormai dimenticato e sopraffatto 
dai “sentito dire”. Una sola testimo-
nianza: quando il Leggio fu preside 
(tra i più retrivi e reazionari) ebbe il 
SOSPETTO che un alunno avesse ru-
bato delle scarpe. L’alunno era uno 
dei più onesti della scuola. Gridò 
la sua innocenza, si difese che non 
c’erano prove della sua colpevolez-

za. Il preside rispose: NON SONO 
IO CHE DEVO DIMOSTRARE LA TUA 
INNOCENZA, SEI TU CHE DEVI DI-
MOSTRARE DI NON ESSERE COLPE-
VOLE. Logica perfetta in uno stato 
di diritto di cui il preside doveva 
essere l’esempio. Trasferito a Milano 
mostrò a tutti l’arretratezza del no-
stro Magistrale. Ma si scrisse poi che 
aveva fatto una scuola nuova, piena 
di iniziative e modernità. No. Non 
aveva rinnovato lui il Magistrale. Era 
stato Luciano Messina, colpevole di 
essere nato a Castelvetrano. E quel 
Luciano Messina è stato davvero il 
rappresentante di una scuola nuova 
con dibattiti, incontri, pubblicazioni 
iniziative sotto lo slogan PORTARE 
LA SCUOLA FUORI DALLA SCUOLA. 
Tutto viene attribuito a Leggio. I do-
cumenti dicono il contrario. Appello 
agli storici: VOGLIAMO RISTABILIRE 
LA VERITA? Dei fossati dello Stretto 
abbiamo abbastanza; ci sono i fossi, 
tanti, troppi fossi. Vogliamo dare a 
Cesare quel che è di Cesare?

Vito Piazza

B    ernard “Bernie” Madoff è passato 
alla storia non solo come uno dei 
personaggi più influenti di Wall 

Street, ma soprattutto come l’artefice del 
più grande schema Ponzi mai scoperto. 
Per oltre vent’anni ha costruito un impero 
basato sulla fiducia, sulla reputazione e su 
una capacità straordinaria di apparire cre-
dibile. Il crollo del suo sistema, avvenuto 
nel 2008, ha lasciato un buco stimato in 65 
miliardi di dollari, travolgendo investitori 
privati, fondazioni benefiche, banche e 
fondi internazionali.

Madoff iniziò la sua carriera negli anni 
’60, fondando una società di brokeraggio 
che col tempo divenne una delle protago-
niste nel mercato dei titoli. Fu persino pre-
sidente del Nasdaq, ruolo che gli conferì 
ulteriore prestigio. Parallelamente, però, 
gestiva un “investment advisory” che pro-
metteva rendimenti stabili e superiori al 
mercato grazie a una presunta strategia 
chiamata split-strike conversion. Una tec-
nica reale, ma che Madoff non applicò 
mai: i soldi degli investitori non venivano 
allocati in alcun portafoglio, ma semplice-
mente usati per pagare chi aveva investito 

prima, secondo la tipica logica ponzia-
na. La sua forza non stava soltanto nella 
promessa di rendimenti elevati, ma nella 
regolarità dei risultati. Anche durante i 
periodi più turbolenti, Madoff dichiarava 
profitti costanti, un’anomalia che molti 
professionisti notarono ma pochi ebbe-
ro il coraggio di contestare apertamente. 
Tra i critici più noti ci fu Harry Markopolos, 
analista finanziario che inviò alla SEC ripe-
tute segnalazioni sostenendo che quelle 
performance fossero “matematicamente 
impossibili”. Nonostante ciò, per anni le 
autorità non intervennero. A rendere lo 
schema così longevo contribuì anche l’au-
ra di esclusività che Madoff sapeva creare. 
Spesso non accettava nuovi clienti, facen-
do credere che investire con lui fosse un 
privilegio riservato a pochi. Questa stra-
tegia psicologica alimentò la domanda e 
rafforzò ulteriormente la sua reputazione. 
Molte vittime erano convinte di essere 
parte di un’élite selezionata, mentre in re-
altà stavano solo sostenendo una truffa 
colossale.

Il castello è crollato nel dicembre 2008, 
durante la crisi finanziaria globale. Nume-

rosi investitori richiesero il rimborso con-
temporaneamente e Madoff non ebbe più 
liquidità per mantenerne l’illusione. Con-
fessò tutto ai figli, che lo denunciarono. 
Nel 2009 venne condannato a 150 anni 
di carcere, una sentenza simbolica che ri-
fletteva l’entità del danno causato. Morì in 
prigione nel 2021.

Il caso Madoff ha lasciato un’eredità pro-
fonda nel mondo finanziario. Ha eviden-
ziato le falle dei sistemi di vigilanza, l’im-
portanza della trasparenza e il rischio di 
affidarsi ciecamente alla reputazione. Ma 
soprattutto ha mostrato quanto la psico-
logia, più che la tecnica, possa influenzare 
le scelte degli investitori: la promessa di 
sicurezza, l’appartenenza a un club esclu-
sivo, la fiducia nell’autorità. Il suo nome re-
sta oggi il simbolo di ciò che può accadere 
quando competenza, carisma e inganno 
si intrecciano. Una lezione che continua 
a valere per chiunque operi o investa nei 
mercati finanziari.

Francesco Cusenza 
Consulente Finanziario 

f.cusenza@capitalsuite.it

L’uomo che orchestrò la più grande truffa finanziaria della storia
Osservatorio economico
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Partanna

N el 1969 sorge a Partanna il Centro Studi Valle del Belice, una 
realtà che ha rappresentato per anni l’evoluzione più aperta-
mente meridionalistica per la piena occupazione nella Sicilia 

Occidentale. Ne furono promotori Lorenzo Barbera (il primo della 
foto a destra), che sfruttò la pluridecennale esperienza negli ambiti 
della pianificazione dello sviluppo locale e il sociologo Danilo Dolci 
grazie alla sua lungimiranza verso la rigenerazione della comunità e 
dell’inclusione sociale. Siamo negli anni immediatamente successivi 
al terribile sisma che sconvolse i paesi della Valle, aprendo in tutto il 
territorio, fra i tanti, urgenti problemi di ricovero, vettovagliamento 
e cure sanitarie. La confusione e il caos dominano dappertutto, con 
decine di migliaia di famiglie in grande difficoltà a gestire la quoti-
dianità. In mezzo all’enorme dilemma della disoccupazione, fra ba-
raccopoli in ogni dove, abbandono e confusione, nascono i Comitati 
e si riprendono le fila dell’organizzazione per la ricostruzione e lo svi-
luppo della zona. Lasciamo da parte momentaneamente il terremoto 
e la Valle del Belice, per trasferirci nella Repubblica Federale Tedesca 
dove Ulrike Meinhof, una popolare giornalista di sinistra, fonda nel 
maggio del 1970 la RAF (Rote Armee Fraktion) insieme ad Andreas 

Baader ed altri proseli-
ti, tristemente nota in 
futuro come la banda 
“Baader Meinhof”, che 
insanguinò per un 
decennio la Germania 
Federale. Intanto Ul-
rike convola a nozze 
con l’editore di sini-
stra Klaus Reiner Röhl 
e vengono messe al 

mondo le gemelle) Bettina e Regine, ma l’unione della coppia scric-
chiola ben presto e dopo il divorzio la Meinhof aumenta il proprio 
impegno politico con gruppi estremisti eversivi. È questo il punto di 
non ritorno per Ulrike, segnando il suo passaggio alla clandestinità e 
alla lotta armata. Anche le gemelle si ritrovano a saltare da una vita 
complessa ad un’altra fatta di polvere e sole. Ulrike le ha mandate in 
una baraccopoli in Sicilia quando avevano sette anni perché, divisa 
tra il suo ruolo di madre e quello di guida di una banda terroristica, ha 
fatto la scelta di rinunciare a crescerle per combattere l’ingiustizia con 

la violenza. Invece di 
affidarle all’ex marito, 
decide di prepararle 
alla rivoluzione con 
un piano che preve-
de di farle arrivare in 
Palestina, ma la prima 
tappa è in Sicilia, dove 
la scrittrice Carola Su-
sani, al tempo poco 

più piccola delle gemelle, le incontra nella cittadina di Partanna. Nel 
suo libro “L’infanzia è un terremoto” la Susani ricorda la Valle del Be-
lice trasformata in una distesa di rovine quando la sua famiglia vi si 
trasferisce per lavorare alla ricostruzione nel Centro Studi di Barbera 

e Dolci. Bettina e Re-
gine passano i giorni 
ospitate in una mi-
sera baracca insieme 
a giovani donne del 
gruppo, a cui è stato 
promesso del denaro 
per prendersene cura. 
I bambini del campo 
non parlano tedesco, 
pertanto, comunica-
no stentatamente a 
gesti, con le gemelle che si sentono costantemente sole e tristi, sen-
za i genitori e in un ambiente per loro ostile. Consumano il cibo su 
un tavolo improvvisato e dormono su letti fatiscenti gettati per ter-
ra. Piangono spesso, ma cercano di non farlo percepire ai presenti 
e scappano anche in pigiama per strada, talvolta a causa del caldo 
torrido delle baracche e saltando la colazione. Ci si chiede perché le 
due bambine sono arrivate al Centro. Per tanti la risposta non può 
che essere quella che il Centro Studi è stato per anni un punto di rife-
rimento importantissimo, anche a livello europeo, in quanto ritenuto 
una delle poche realtà che auspicava un mondo diverso, specifican-
do le modalità per realizzarlo La permanenza di Bettina e Regine a 
Partanna ebbe la durata di quattro mesi e nulla di brutto accadde 
perché papà Klaus, che non ha mai smesso di cercarle, riesce a ripor-
tarle in Germania, esattamente un giorno prima del ritorno di Ulrike, 
che è crollata quando ha scoperto che le figlie erano col padre. Nel 
giugno 1972 tutta la banda Baader Meinhof è arrestata e segregata 
nel carcere di Colonia, dove Ulrike vi permane 273 giorni, quando il 
9 maggio 1976 viene trovata impiccata nella sua cella. Oggi Bettina è 
un’affermata giornalista e con il suo lavoro critica aspramente il radi-
calismo violento degli anni Sessanta; Regine è una famosa psichiatra 
e con le sue parole si prende cura 
delle sof-
f e r e n z e , 
che spes-
so sono 
l a t e n t i 
e non si 
p e rce p i -
s c o n o . 
Entrambe 
h a n n o 
d i s i n n e -
scato una 
maledizione da cui non sarebbero usci-
te indenni, proprio con l’arma pù tagliente che la loro mamma in 
qualche modo ha tramandato loro, ossia, la parola, utilizzandola per 
far germogliare una storia dal finale, tutto sommato diverso, perché 
sanno che siamo tutti barche controcorrente e continuiamo a rema-
re, risospinti senza posa nel passato, anche se immaginare una vita 
diversa può salvarci il futuro.

Antonino Pellicane

Le gemelle di Ulrike Meinhof  per 4 mesi nella baraccopoli di Partanna

Ulrike Meinhof

Baraccopoli di Partanna

Bettina Regine
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       Il Bianco matta in 2 mosse!                          Il Bianco matta in 2 mosse!                   
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna
(la soluzione sarà pubblicata nel numero di gennaio 2026 di Kleos)

Le soluzioni del quesito del n.9 di novembre 2025 di Kleos sono le seguenti:
1) Cc4 - a5.    2) Cd2+ matto

Soluzione del cruciverba di p. 9  del n. 8 (novembre 2025) di Kleos
D E C U M A N O  P  S T A R T E R 
O P A C O  A  P L U T E O  E N O 
S O L I  A V A R I Z I A  G L E N 
A C E  P I A C E N Z A  H A L L 

 G A  T O R R E T T A  B A R I  C 
G  D I M O R A  O  P A R A N Z A 
I N U M A N A  S  M A L A G A  P 
O  G O T E  D E T E N E R E  A R 

 Z O N A  B A S I L A R E  T U I 
P A N E  B O T A N I C A  N A R O 
E R G  A B R A M O  E  P I X E L 
C A O T I C O  O  C A M I  C I A I 

 

 

 

 

 

 

 

Le nostre ricette
                        a cura di Ina Venezia

PACCHERI AI GAMBERI con emulsione al basilico
Ingredienti: 300 g pomodorini datterini, 400 g di gamberi, 350 g di paccheri, 1 cipol-
la, prezzemolo, vino bianco, 1 bustina di zafferano, olio extravergine, sale, pepe, un 
mazzetto di basilico.

Per il fumetto: sgusciate i gamberi e raccogliete le teste in una casseruola con un 
bicchiere di vino e g 300 di acqua, prezzemolo e sale. Schiacciate le teste e cuocete 
fino a ridurre il liquido della metà. Filtrate con un colino.
Per l’emulsione al basilico: sbollentate  rapidamente le foglie di basilico in acqua 
bollente per  30 secondi, scolatele subito 
e immergetele in una ciotola con acqua 
ghiacciata per fermare la cottura. Asciu-
gatele bene. Mettete le foglie di basilico 
in un frullatore, aggiungete un filo d’olio, 
un cubetto di ghiaccio, sale e pepe. Frulla-
te a intermittenza, per evitare di ossidare 
il basilico, fino a ottenere una crema liscia 
e omogenea e della consistenza deside-
rata, aggiungendo acqua se necessario. 
Rosolate la cipolla tritata con un filo d’o-
lio, i pomodorini divisi a metà o in quarti, 
un po’ del  fumetto, lo zafferano e cuocete 
a fuoco medio per 30 minuti circa. Unite 
altro fumetto, se lo ritenete opportuno. Lessate i paccheri al dente, saltate a fiamma 
vivace, aggiungete le code dei gamberi a tocchetti  e servite in piatti guarniti con 
emulsione al basilico. Guarnite con pistilli di zafferano (facoltativo)

Le 10 canzoni più programmate 
dal 20 novembre al 17 dicembre 2025 

RCV  CHART
            a cura di Salvo Li Vigni	

1.     	HUNTRIX – Golden 

2.	 TAYLOR SWIFT – The fate of Opelia 

3.	 GAZEBO – Il like chopen (Christian Marchi 

          remix) 

4.	 ALEX WARREN – Ordinary 

5.	 W SOUND – La plena 

6.	 KAMRAD – Be mine 

7.	 VINDALOO SINGH Sleigh ride (remix) 

8.	 DAMINANO DAVID – TYLA & NILE RODGERS 

         – Talk to me 

9.	 DJO – End of beginning 

10.	 LADY GAGA – The dead dance 

ITALIA  CHART
a cura della redazione di RCV Radio Network

1.	 ANNALISA – Esibizionista 

2.	 ORNELLA VANONI & MAHMMOD – Sant’Al

         legria (Remix) 

3.	 OLLY & JULY – Questa Domenica 

4.	 GIORGIA – Golpe OLLY – Balorda nostalgia 

5.	 VALENTINA PESARESI – Meglio 

6.	 PINGUINI TATTICI NUCLEARI – Amaro 

7.	 IRAMA – Senz’anima 

8.	 CESARE CREMONINI & ELISA – Ragazze facili  

9.	 EROCADDEO – Punto

10.	 ERNIA – Per te

Musica
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(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
ORIZZONTALI:  1. Serve da riparo agli animali selvatici - 4. Sontuoso, sfarzoso - 10. Dispositivo elettronico capace di emettere un 
fascio di luce monocromatico - 14. Fase del sonno caratterizzata da un’intensa attività onirica - 15.  Riservato a una sola persona - 16. 
Cima aguzza di un monte - 17. Simbolo chimico dell’iridio - 18. Tessera magnetica utilizzata per il pagamento dei pedaggi autostra-
dali - 19. Strumento musicale a corde dell’India - 21. Attento 
nel fare il proprio dovere - 23. Figura retorica che consiste 
in una esagerazione - 25. Gara tra i rioni di una città - 26. 
Sovvenzioni in denaro - 28. Nel gergo di internet rappresen-
ta una sonora risata - 29. Ognuna delle suddivisioni di un 
articolo di legge - 30. Arrecare danno - 31. Genere di piante 
che comprende alcune specie note come ontani - 32. Vege-
tale con fusto non legnoso - 33. Involucro solubile conte-
nente preparati medicinali da inghiottire - 34. Commercio 
in inglese - 35. Nuove Tecnologie Riproduttive - 36. Corpo 
solido che proviene dallo spazio interplanetario e si incen-
dia attraversando l’atmosfera - 37. Popolazione polinesiana 
della Nuova Zelanda - 38. Oggetto comprato, come ricordo, 
durante un viaggio - 40. Pianta erbacea originaria dell’Asia 
orientale - 42. Organizzazione politica e giuridica di una co-
munità stabilmente stanziata su un territorio - 43. Regalo 
che si fa in occasione di festività annuali - 45. Escursionisti 
Esteri - 46. Pianta erbacea più nota col nome di calamo aro-
matico - 47. Elemento chimico di simbolo Ti - 48. Azienda 
Sanitaria Locale - 49. L’insieme dei figli - 50. Lode pubblica e 
solenne - 51. Allegra, gioiosa.
VERTICALI: 1. Nel poker è la combinazione di tre carte dello 
stesso valore - 2. Superficie attrezzata per l’atterraggio e il decollo degli aerei - 3. Iniziali di Martoglio - 4. Aria emessa dai polmoni duran-
te il movimento di espirazione - 5. Sottili lamelle poste all’imboccatura di alcuni strumenti a fiato - 6. Sistema di Gestione Ambientale - 7. 
Curvilineo, serpeggiante - 8. Vecchio in inglese - 9. Sondrio - 10. Sono cento in un ettolitro - 11. È stato uno dei sovrani del regno d’Israele 
- 12. Agitare, scuotere - 13. Esame Obiettivo - 15. Ha per capitale Damasco - 16. La parte estrema degli arti inferiori - 18. Piccolo isolotto 
lagunare semisommerso - 19. Ciascuno degli anelli che i serpenti formano quando si avvolgono su sé stessi - 20. Genere di insetti noti 
come coleotteri oleosi - 22. Vino rosso frizzantino - 23. Nome femminile messicano - 24. Abitanti della capitale del Regno Unito - 26. 
Indica un livello superiore - 27. Piccolo infisso posizionato al di dentro della finestra per oscurare la stanza - 29. Entità del patrimonio 
sottoponibile a tributi - 30. Detto del luogo da cui si proviene per nascita - 31. Modello della Seat - 33. Il numero degli anni in un secolo 
- 34. Antica denominazione della scorza di alcuni vegetali - 36. Trapelare, filtrare - 37. Ossido di piombo di colore rosso, usato per vernici 
antiruggine - 39. Velivolo a decollo e atterraggio verticali - 40. Sono costituiti da piccoli frammenti di DNA - 41. Comune in provincia di 
Caltanissetta - 43. Così in latino - 44. Tipologia di memoria informatica - 46. Arezzo - 47. Trento - 48. Tipo standard di pila.

1 2  3   4 5 6 7 8 9   10 11 12 13  

14    15        16      

17   18        19      20 

21  22        23      24  

 25      26  27      28   

29      30        31    

32     33        34     

35    36        37      

38   39        40      41 

  42      43  44      45  

 46      47        48   

49      50        51    

 

C ari lettori kleossiani, appena due 
edizioni fa ci ritrovavamo a parlare 
di lei, seppur in collaborazione con 

Marco Mengoni e adesso eccola nuova-
mente. Annalisa è ormai una delle figure 
più riconoscibili del pop italiano contem-
poraneo: una carriera costruita passo dopo 
passo, con la capacità rara di rinnovarsi 
senza perdere quella cifra personale che 
la rende immediatamente riconoscibile. 
La sua voce limpida, la cura maniacale nel 
lavoro in studio e un’estetica sempre più 
definita l’hanno trasformata in un punto 
fermo della scena musicale, capace di uni-
re pubblico popolare e attenzione critica. 
Il suo nuovo brano, Esibizionista, tratto dal 
suo album “Ma io sono fuoco”, si inserisce 
pienamente in questo percorso di maturi-
tà artistica. Fin dai primi secondi si avver-
te una pulsazione intensa, un ritmo che 
sembra voler trascinare l’ascoltatore den-
tro una stanza piena di luci e contrasti. Il 
sound è luminoso ma tagliente, costruito 
su una base pop-elettronica che accompa-
gna una narrazione emotiva carica di ten-

sione. L’atmosfera che crea, 
suggerisce la sensazione 
di guardarsi allo specchio 
dopo essersi liberati di un 
peso, con la consapevo-
lezza che la verità, quando 
arriva, fa rumore ma anche 
chiarezza. Le emozioni che 
emergono dal brano sono 
un intreccio di disillusione e forza: la pro-
tagonista non subisce più, osserva. L’e-
sibizionista del titolo diventa la figura di 
chi indossa maschere, di chi si mostra più 
per apparire che per condividere davvero. 
Annalisa canta questa rivelazione con un 
tono fermo ma vibrante, come chi attra-
versa una delusione e allo stesso tempo 
la trasforma in un momento di rinascita 
personale. Non c’è vittimismo, piuttosto 
un’energia nuova che si sprigiona proprio 
grazie alla presa di coscienza. L’origine del 
brano sembra nascere da quell’universo 
emotivo che Annalisa esplora da tempo: 
relazioni sbilanciate, dinamiche sottili, la 
necessità di riconoscere ciò che ci fa bene 

e ciò che invece ci trattiene. È un raccon-
to intimo ma non chiuso, perché parla a 
chiunque abbia vissuto il disincanto di 
scoprire che qualcuno mostrava solo una 
versione di sé, mai la persona reale. Ci si 
aspetta molto da Esibizionista: è un brano 
che potrebbe facilmente diventare uno 
dei nuovi punti di riferimento del percor-
so artistico di Annalisa, sia per la potenza 
del messaggio sia per la sua confezione 
musicale contemporanea. Ci si attende 
che continui a crescere, che accompagni 
il pubblico in questa fase più consapevole 
e audace della sua carriera, e che sia solo 
l’inizio di un nuovo capitolo capace di sor-
prendere, emozionare e lasciare il segno.

ANNALISA - Esibizionista
Musica

 di Salvo Li Vigni
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Gioacchino Di Marzo
Nel proporre nel 1859 l’opera dell’Amico, (“Dizionario To-

pografico della Sicilia”), Gioacchino Di Marzo non si limita a 
fare soltanto un’opera di traduzione pura e semplice, ma si 
compiace di aggiungere una annotazione che serva a conti-
nuare ed integrare l’esposizione dell’autore catanese. “Par-
tanna è un capo-circondario elevato dalla 3.a alla 2.a classe 
col regio rescritto del 5 novembre 1840; comprendesi nella 
provincia di Trapani, da cui dista 4 m. [iglia] rotabili e 32 non 
rotabili, nel distretto e nella diocesi di Mazara, donde 18 non 
rotabili, e 10 non rotabili dal mare più vicino, che si appella 
di Trefontane e geograficamente Africano, 19 rotabili e 22 non 
rotabili da Palermo. Perché fabbricato il paese in un ameno 
colle, di buona aria e con acqua di cisterna anche buona ed 
abbondante. Tre fiere o mercati vi si aprono annualmente, uno 
nella terza domenica di novembre per tessuti ed altre merci e 
dura per lo spazio di 8 giorni, occorrendo la festività di s. For-
tunato, un altro per bestiame tessuti ed altro si apre nella terza 
domenica di agosto e dura per tre giorni, un terzo festeggian-
dosi la solennità di s. Vito si apre nel giorno 15 giugno per due 
giorni. L’ospedale degli infermi per questo paese ha la rendita 
ordinaria di duc.[ati] 489.59. L’oratorio di s. Filippo Neri più non 
esiste, e venne invece sostituito un convento di agostiniani cal-
zati”. La nota si conclude, infine, con un vero e proprio cen-
simento ante litteram sia riguardo alla popolazione che ai 
terreni agricoli. “Ascendeva nel 1798 la popolazione ad 11000 
abitatori, indi a 10517 nel 1831, e finalmente ad 11735 nella fine 
del 1852. Stendesi il territorio in sal.[me] 4383,364, delle quali 
compartite per coltivazioni, 79,303 in orti semplici, 3104,742 in 
seminatorii semplici, 135,831 in pasture, 289,792 in vigneti sem-
plici, 709,098 in alberi misti, 4,598 in suoli di case campestri. 
Esporta precipuamente vino ed olio”. Lo stesso Gioacchino Di 

Marzo ventisei anni dopo, nel 1876, si occupa ancora di Par-
tanna in una miscellanea di “Opere storiche inedite sulla città 
di Palermo e altre città siciliane” pubblicate su manoscritti 
della Biblioteca Comunale di Palermo per conto di Luigi Pe-
done Lauriel Editore, precedute da prefazioni e corredate da 
note. In essa nelle pagg. 249-250 viene descritto il territorio 
che si stende da Tre Fontane a Partanna, passando per Seli-
nunte, Castelvetrano e Bigini: “E passato il capo di Trefontane, 
si vedono molti segni e vestigi della città Selinonte, e s’arriva 
alla bocca del fiume Seline, dal quale la città prese il nome, 
secondo l’opinione di Dare Frigio, come si è premesso, il qua-
le vuole, che tutte le città di Sicilia abbiano preso il nome da’ 
fiumi o altre acque vicine. Egli è questo fiume oggi da’ paesani 
chiamato Maduni, il quale nasce da certi luoghi tra Partanna 
(terra di casa Graffeo, cosìdetta quasi Parte Enna, stimandosi 
essere stata fondata da quelli di Enna, oggi detta Castroianni, 
come la voce dimostra: ed è questa terra dotatissima di perfet-
tissimi vini) e Castello Vetrano, quasi Veterano, terra con titolo 
di conte di casa Tagliavia ed Aragona, marchese di Terranuova, 
conte di questa terra, da una fonte detta la Favara, lungi dal-
la rocca di Bigini circa mezzo miglio, la quale è tra terra lungi 
da Partanna due miglia, e da Selinonte tre, ma molto vicino al 
Castello Vetrano, che anch’egli è lungi cinque miglia da questa 
città, donde scaturisce con tanta abbondanza, che diventa un 
fiume, che fa macinare molti molini, dov’entrano le acque de’ 
Bigini, che altre volte andavano a Selinonte per condotti sot-
terranei, come se ne vedono li vestigi; e non molto dopo si sca-
rica nel mare sotto l’antica Selinonte”. Esposizione senz’altro 
interessante, più che per l’adesione alla ipotesi sulle origini 
di Partanna, per il richiamo alla dovizia del vino, all’esistenza 
dei molini ad acqua e all’acquedotto che da Bigini portava le 
acque a Selinunte. 

Partanna nella Storiografia e negli archivi. Sull'origine e sul nome di Partanna (4)
Storia locale

 di Nino Passalacqua
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Le cinque farmacie di Partanna sono tutte  in servizio anche il sabato. Il turno di notte è effettuato solo dalla farmacia qui indicata.

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

20 dicembre Dia Barbiera
Farmacia 

Cardella
Moceri Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Lenzi Spitali

21 dicembre Dia Barbiera
Farmacia 

Cardella
Moceri Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Lenzi Spitali

27  dicembre Ciulla R. Dallo
Farmacia 

Cardella
Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Licari Inycon

28 dicembre Ciulla R. Dallo
Farmacia 

Cardella
Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Licari Inycon

3 gennaio Rotolo Barbiera Di Prima Tummarello Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa Lombardo Li Volsi

4 gennaio Rotolo Barbiera Di Prima Tummarello Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa Lombardo Li Volsi

10 gennaio Farm. S. Vito Dallo Moceri Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Sant'Antonio

11 gennaio Farm. S. Vito Dallo Moceri Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Sant'Antonio

17 gennaio Rotolo Barbiera Pace Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Spitali

18 gennaio Rotolo Barbiera Pace Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Spitali

Le farmacie di turno dal 20 dicembre 2025 al 17 gennaio 2026  
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Belice

P oggioreale conta tante fe-
ste popolari che affonda-
no le radici nella tradizio-

ne. Il Comune non si sottrae a 
custodire questo prezioso lega-
me del Presente con il Passato 
storico e i suoi costumi.
Si è parlato della tanto attesa 
“27^ Edizione della Sagra della 
Ricotta e mostra dei formaggi 
della Valle del Belice”, tenutasi 
in Piazza del Mercato del Con-
tadino nei giorni di sabato 8 e 
domenica 9 novembre 2025. 
Quest’anno, per la prima vol-
ta, questo appuntamento si è 
svolto durante l’evento “Il Gu-
sto delle Radici”, che ha unito 
insieme anche la Sagra della 
Nfigghiulata e Muffuletta.
La solida relazione che unisce 
Poggioreale alle tradizioni stori-
che ha prodotto una ricorrenza 
di largo successo anche questa 
volta. Tutto questo è stato pos-
sibile grazie al finanziamento 
ottenuto dall’Assessorato Re-
gionale dell’Agricoltura e dello 
Sviluppo rurale.

La manifestazione della “27^ 
Sagra della Ricotta e mostra dei 
formaggi della Valle del Belice” 
è stata organizzata dall’am-
ministrazione di Poggioreale, 
guidata dal sindaco Carmelo 
Palermo, che ha dispiegato 
ogni mezzo disponibile per ga-
rantirne la più soddisfacente 

realizzazione, in unità anche 
dell'Unione dei Comuni della 
Valle del Belice, Pro Loco Elimo 
e Ass. Sant’Antonio.

Il bando per il servizio e l’or-
ganizzazione di tale evento 
inoltre è stato nuovamente af-
fidato all’Associazione “Musikè” 
di Marsala, presieduta da Nino 
Pulizzi.

La festa belicina è stata inau-
gurata alle ore 10:00 del sabato 
dalla Commemorazione per la 
Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, simulta-
neamente all’apertura degli 
stand espositivi, subito seguiti 
da quelli dei prodotti tipici del-
la pastorizia, con degustazione 
gratuita, organizzata ed elar-
gita dall’Associazione locale 
di Sant’Antonio - Protettore di 
Poggioreale -, e a seguire una 
carrellata di interessanti ed ete-
rogenei appuntamenti, a parti-
re dal giro della Banda Musicale 
del Paese, che si sono conclusi, 
nel gran finale, con l’apprezza-
tissimo concerto di “POVIA-Viva 
la festa”, che ha registrato, tra 
l’altro, un’affluenza senza pre-
cedenti.

Il diletto e lo svago per i citta-
dini poggiorealesi e i numerosi 
utenti provenienti da città limi-
trofe e no, è durato tre giorni, 
e ha continuato con musica e 
animazione per tutti i gusti, con 

il Cooking show e la presenza 
dell’influencer Pastry Mark, con 
altre mostre della gastrono-
mia locale, e soprattutto con 
la “Degustazione guidata dei 
formaggi della Valle del Belice” 
insignita dalla straordinaria e 
prestigiosa partecipazione del 
Presidente regionale del DOS-
Associazione dei Consorzi delle 
Denominazioni di Origine Sici-
liana e delle produzioni a mar-
chio QS, ossia il dott. Massimo 
Todaro, anche professore asso-
ciato di Nutrizione e Alimenta-
zione animale presso il Diparti-
mento SAAF dell’Università di 
Palermo.

A seguire ancora la fruizione 
della sfilata ed esecuzione della 
Banda musicale “Associazione 
musicale S.Antonio da Pado-
va-Poggioreale”, e poi ancora 
lo spettacolo di cabaret de “I 
Trikke e due”, di “Claudione e 
Vespertino” e i concerti live mu-
sic dei “Blue Monkeys”, dei “Pop  
Fiction” e dei “Negramaro Cover 
Band”.

La ricotta e i formaggi rappre-
sentano i protagonisti indiscus-
si delle feste poggiorealesi e 
risultano pienamente fra i fiori 
all’occhiello della tradizione e 
della produzione gastronomica 
locale.

Oggi queste produzioni sono 
apprezzatissime e molto cono-

sciute e ricercate, ma in origine 
costituivano i prodotti su cui si 
basava l’economia e l’alimenta-
zione della gente belicina.

La suddetta sagra ha dun-
que esaltato i sapori, gli odori, 
la storia e le tradizioni cittadi-
ne, e dato inoltre occasione ai 
visitatori di fare un’esperienza 
autentica fra le eccellenze del 
territorio. L’auspicio è quello 
di ritrovarci nell’anno che ver-
rà allo stesso appuntamento e 
ancora più numerosi ed entu-
siasti.

Marika Pensabene

XXVII Edizione della "Sagra della Ricotta e mostra dei formaggi della Valle del Belice”
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Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al possono telefonare al 339 8168521339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

B&B
B&B Solaria, via P. Mattarella n.19 - Par-
tanna. Tel 0924 534037 cell. 3292073824. 
E-mail: francotigri@libero.it

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma n.149 
- Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Dia srl -  Via V. Emanuele n. 75 
- Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia San Vito srl - Via F. Leo-
ne n. 4 - Partanna  tel. 0924 529412, 
cell.3894498655
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 - 
Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio

Luigi Mulè Cascio dona la campana di bronzo a Papa Leone XIV

BURGIO - Le campane di bronzo da nonno a nipote e da 
Papa in Papa. Da Mario Virgadamo a Luigi Mulè Cascio, da 
Papa San Giovanni Paolo II a Papa Leone XIV. E’ una tradi-
zione che si rinnova attraverso lunghi decenni. Una nuova 
campana di bronzo di pregiata fattura artigianale, apposi-
tamente forgiata ed opera del fonditore Luigi Mulè Cascio, 
titolare della più antica fonderia di campane del Mezzogior-
no, è stata donata, nel corso dell’udienza generale e in oc-
casione della memoria della Madonna di Loreto sul sagrato 
del Vaticano. E’ una campana di straordinario pregio artisti-
co e simbolico che è stata consegnata nelle mani di Papa 
Leone XIV. L’opera, realizzata dalla Fonderia Virgadamo, na-
sce come omaggio al Santo Padre e alla Beata Vergine Maria, 
inserendosi nel cammino spirituale che ha accompagnato il 
Giubileo del 2025.

Luigi, l’autore del sacro bronzo, che in piazza San Pietro ha do-
nato il manufatto, precisa:  “La campana presenta sulla sommità 
la corona della Madonna di Fatima, elemento che richiama la 
protezione materna della Vergine e la sua particolare interces-
sione per la Chiesa. Attorno al corpo è incisa la profezia mariana 
di Fatima: “Il mio Cuore Immacolato trionferà”, mentre un’ulte-
riore iscrizione reca: “Iubilaem  MMXXV” e “Dono della Fonderia 
Virgadamo a Papa Leone XIV in onore della Beata Vergine Ma-
ria”. Pesa circa 45 chilogrammi e tra le decorazioni spiccano il 
monogramma di Maria, tradizionale simbolo di devozione ma-
riana, e lo stemma di Papa Leone XIV, inciso con fine maestria. 
A completare la composizione vi è lo stellario mariano, formato 
da dodici stelle, segno della regalità e della gloria della Madon-
na. Il  fonditore vi ha lavorato per circa tre mesi.

 Il gesto della Fonderia Virgadamo si inserisce in una lunga tra-
dizione familiare, oggi guidata da Luigi Mulè Cascio, titolare del-
la fonderia e nipote di Mario Virgadamo, illustre fonditore auto-

didatta di Burgio, nel secolo scorso. Una storia che affonda le 
radici nel lavoro e nella fede del suo antenato, detto don  Mario, 
che nel maggio 1993, in occasione della visita di San Giovanni 
Paolo II ad Agrigento, quando il Pontefice pronunciò il suo cele-
bre anatema contro la mafia, donò una straordinaria campana 
ottagonale, ricca di fregi, che oggi campeggia in Vaticano, nel 
salone Paolo VI.  A quel momento storico era presente anche il 
giovane Luigi, allora appena undicenne.

“E’ stato il più bel giorno della mia vita – dice il fonditore – la 
campana, su un basamento a forma di fiore, con una colonna 
che si innalza a forma di croce e con un altro fiore nella parte 
superiore, rappresenta “la croce fiorita”, simbolo della Resurre-
zione. E’ la storia della mia vita e della mia famiglia”.

Le campane della fonderia Virgadamo di Burgio viaggiano e 
hanno raggiunto ormai tutti i continenti e i loro rintocchi sono il 
segno tangibile della cristianità nel mondo.

Roma, Luigi Mulè Cascio dona 
la campana a Papa Leone XIV

Roma, Papa Leone XIV suona la campana 
in piazza San Pietro

Con l'aumento dell'obesità, delle ma-
lattie cardiovascolari e del cancro 
a livello globale, le Nazioni Unite 

(ONU) hanno designato gli anni 2016-2025 
come Decennio d'Azione sulla Nutrizione. 
La produzione e il consumo sempre cre-
scenti di alimenti ultra-processati sancisce 
una crisi globale e contribuisce all'attuale 
epidemia di malattie cardiometaboliche.
In genere, questi alimenti sono pronti per 
il consumo o da riscaldare, tendono ad 
essere ricchi di grassi, sale o zuccheri (nu-
trienti associati a un rischio maggiore per 
la salute) e contengono minori quantità di 
fibre alimentari, proteine, micronutrienti 
e altri composti bioattivi (nutrienti o altre 
sostanze alimentari associate a minori ri-
schi per la salute). Di solito questi prodotti 
contengono una varietà di additivi che li 
rendono particolarmente appetibili, alta-
mente redditizi e pronti al consumo con 

una conservabilità prolungata.
Gli additivi alimentari ampiamente uti-

lizzati nella lavorazione industriale potreb-
bero mediare le associazioni tra alimenti 
ultra-processati e malattie respiratorie: 
alcuni additivi alimentari (E 120) potreb-
bero indurre citochine pro-infiammatorie 
e reazioni di ipersensibilità, che possono 
svolgere un ruolo chiave nello sviluppo 
di asma. Tra le varie evidenze, alcuni stu-
di sull'uomo hanno anche riscontrato, 
ad esempio, un'associazione tra additivi 
alimentari, come il benzoato di sodio, un 
diffuso conservante, e un aumento del ri-
lascio di istamina, una delle sostanze che 
scatena i sintomi delle allergie.

Favorito da queste caratteristiche, dal-
le pressioni dell'industria alimentare e da 
efficaci strategie di marketing, il consumo 
di alimenti ultra-processati è aumentato 
notevolmente in tutto il mondo e ormai 

influenza sempre più la dieta, fornendo ol-
tre il 50% dell'apporto energetico in molti 
Paesi ad alto reddito come gli Stati Uniti e 
il Regno Unito.

Recenti studi e pubblicazioni, sul consu-
mo di alimenti ultra-processati, hanno di-
mostrato un’associazione con esiti negativi 
per la salute, legata a sovrappeso, obesità, 
grasso addominale, sindrome metabolica, 
depressione negli adulti, e mortalità.

Questi risultati suggeriscono che model-
li alimentari con un basso consumo di ali-
menti ultra-processati, che includono un 
maggiore consumo di alimenti minima-
mente trasformati come cereali integrali, 
frutta, verdura, uova, carne, latte, ecc., pos-
sono apportare ampi benefici alla salute 
pubblica.

Dr. Davide Traina
Biologo Nutrizionista

Alimenti ultra-processati e saluteNutrizione
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Quando la qualità Conad
è al miglior prezzo.

Bassi e Fissi sono un impegno che portiamo avanti da 11 anni. Perché vogliamo 
garantirti una spesa completa, di qualità e conveniente, ogni giorno.

PARTANNA (TP) – VIA NICOLÒ TORTORICI, 10

PROSCIUTTO 
COTTO CONAD

alta qualità 120g

€ 15,75 al Kg
1,89

€

PROSCIUTTO 

PASTA FRESCA PER 
PIZZA CONAD

385g
€ 3,87 al Kg

1,49
€

MOZZARELLA PER 
CUCINARE CONAD

400g
€ 8,73 al Kg

3,49
€

PARTANNA (TP) – VIA NICOLÒ TORTORICI, 10

UOVA MEDIE CONAD 
PERCORSO QUALITÀ
da galline allevate 

a terra x6 1,59
€


